PIATTAFORMA CONTRATTUALE CCNL 2006-2009 MINISTERI: AREA 1

Commento art 50-58

	Contenuto nuova piattaforma
	Considerazioni

	Art. 50
1. Le retribuzioni risultanti dall'applicazione dell’articolo 49 (Trattamento economico fisso dei dirigenti di prima fascia) hanno effetto sul trattamento ordinario di previdenza, di quiescenza normale e privilegiato, sull'indennità di buonuscita o di fine servizio, sull'indennità alimentare, sull'equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto e sono integralmente computate ai fini della maggiorazione del 18 per cento di cui all’art. 43 del D29 dicembre 1973, n. 1092, come sostituito dall’art. 15 della legge 29 aprile 1976, n. 177.

2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizione nella componente fissa e variabile in godimento.

3. I benefici economici risultanti dall'applicazione dei commi 1 e 2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio  dopo il 31 dicembre 2005 con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente biennio contrattuale di parte economica.

Agli stessi vanno  riconosciuti per intero tutti i benefici contrattuali, indipendentemente dalla decorrenza dei relativi scaglionamenti.

 Agli effetti dell’indennità di buonuscita, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’articolo 2122 del cod. civ.  alla data di cessazione dal servizio vanno  riconosciuti per intero tutti i benefici contrattuali, indipendentemente dalla decorrenza dei relativi scaglionamenti nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e variabile provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale carico degli interessati.


	Si prevede in modo specifico il computo del trattamento economico fisso dei dirigenti  di prima fascia , ai fini della maggiorazione del 18% della base pensionabile e viene espressamente indicato che i benefici del nuovo contratto devono essere integralmente computati al personale comunque cessato dopo il 31 dicembre 2005 (data di scadenza del precedente contratto) ,  con il ricoscimento di tutti i benefici contrattuali per intero tutti i benefici contrattuali, indipendentemente dalla decorrenza degli scaglionamenti.. La previsione della corresponsione dei benefici contrattuali alle varie scadenze anche al personale comunque cessato dal servizio dopo il 31.12.2005 viene innovativamente esteso anche all’indennità di buonuscita. Quest’ultimo elemento è importante poiché conferirebbe al personale che cessa il diritto a percepire sulla buonuscita, indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’articolo 2122 del cod. civ.  riliquidazioni delle stesse sulla base di retribuzioni anche non godute l’ultimo giorno di servizio.

	Art. 52

Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti, ai quali sia correlato un ampliamento delle competenze con incremento del grado di responsabilità e di capacità gestionale della dirigenza ovvero un incremento stabile delle relative dotazione organiche, le amministrazioni, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 39, comma 1, della legge n. 449 del 1997, valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla rimodulazione e nuova graduazione delle funzioni dirigenziali direttamente coinvolte nelle nuove attività e adeguano le disponibilità del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato
	Articolo di nuova istituzione che prevede una rimodulazione e nuova graduazione delle funzioni dirigenziali  dei dirigenti di prima fascia direttamente coinvolte in  attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti, ai quali sia correlato un ampliamento delle competenze con incremento del grado di responsabilità e di capacità gestionale della dirigenza ovvero un incremento stabile delle relative dotazioni organiche . In connessione a questa rimodulazione è previsto un adeguamento delle disponibilità del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato che, in tali casi, deve essere incrementata proporzionalmente

	Art. 54

Effetti dei nuovi trattamenti economici

1. Le retribuzioni risultanti dall'applicazione dell’art. 53 (Trattamento economico fisso dei dirigenti di seconda fascia) hanno effetto sul trattamento ordinario di previdenza, di quiescenza normale e privilegiato, sull'indennità di buonuscita o di fine servizio, sull'indennità alimentare, sull'equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto e sono integralmente computate ai fini della maggiorazione del 18 per cento di cui all’art. 43 del D29 dicembre 1973, n. 1092, come sostituito dall’art. 15 della legge 29 aprile 1976, n. 177.

2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizione nella componente fissa e variabile in godimento.

3. I benefici economici risultanti dall'applicazione dei commi 1 e 2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio dopo il 31 dicembre 2005 con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente biennio contrattuale di parte economica.

Agli stessi vanno riconosciuti per intero tutti i benefici contrattuali indipendentemente dalla decorrenza dei relativi scaglionamenti.  Agli effetti dell’indennità di buonuscita, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’articolo 2122 del cod. civ. alla data di cessazione dal servizio vanno  riconosciuti per intero tutti i benefici contrattuali, indipendentemente dalla decorrenza dei relativi scaglionamenti  nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e variabile provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale carico degli interessati.

4. All’atto dell’attribuzione della qualifica dirigenziale o al conferimento di incarico di livello dirigenziale è conservata la retribuzione individuale di anzianità in godimento.


	In analogia a quanto introdotto per i dirigenti di prima fascia, anche per i dirigenti di seconda fascia si prevede in modo specifico il computo del trattamento economico fisso  ai fini della maggiorazione del 18% della base pensionabile e viene espressamente indicato che i benefici del nuovo contratto devono essere integralmente computati al personale comunque cessato dopo il 31 dicembre 2005 (data di scadenza del precedente contratto) ,  con il ricoscimento di tutti i benefici contrattuali per intero tutti i benefici contrattuali, indipendentemente dalla decorrenza degli scaglionamenti.. La previsione della corresponsione dei benefici contrattuali alle varie scadenze anche al personale comunque cessato dal servizio dopo il 31.12.2005 viene innovativamente esteso anche all’indennità di buonuscita, offrendo la possibilità di riliquidazioni sulla buonuscita, indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’articolo 2122 del cod. civ.  sulla base di retribuzioni anche non godute l’ultimo giorno di servizio.

	Art. 58

Retribuzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia

1. Al fine di sviluppare, all’interno delle amministrazioni, l’orientamento ai risultati anche attraverso la valorizzazione della quota della retribuzione accessoria ad essi legata, al finanziamento della retribuzione di risultato per tutti i dirigenti di seconda fascia sono destinate parte delle risorse complessive di cui all’art. 58 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia), comunque in misura non inferiore al 15% del totale delle disponibilità.

2. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato devono essere integralmente utilizzate nell’anno di riferimento. Ove ciò non sia possibile, le eventuali risorse non spese sono destinate al finanziamento della predetta retribuzione di risultato nell’anno successivo.

3. Le amministrazioni definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia anche attraverso apposite previsioni nei contratti individuali di ciascun dirigente. Nella definizione dei criteri, le amministrazioni devono prevedere che la retribuzione di risultato possa essere erogata solo a seguito di preventiva, tempestiva determinazione degli obiettivi annuali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 14, comma 1, del d. lgs. n. 165 del 2001, e della positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi di valutazione, di cui all’art. 21 (Verifica e valutazione dei risultati dei dirigenti).

4. L’importo annuo individuale della componente di risultato di cui al presente articolo non può in nessun caso essere inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita nei limiti delle risorse disponibili, ivi comprese quelle derivanti dall’applicazione del principio dell’onnicomprensività.

 Detto importo concorre a determinare la base contributiva di cui all’art. 38 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1032, ed è utile ai fini del trattamento previdenziale e dell’indennità di buonuscita.


	Si introduce il computo della retribuzione di risultato nella base contributiva di cui  all’art. 38 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1032, e, pertanto, questa voce accessoria retributiva viene considerata utile per il calcolo di tutti i trattamenti previdenziali e dell’indennità di buonuscita.



	
	


